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Legacoop, Gamberini: “Disponibili ed interessati a fare di più sul
terreno del riuso per finalità sociali dei beni confiscati alle mafie”

21 Marzo 2024

Roma, 21 marzo 2024 – “Siamo disponibili ed interessati a fare di più sul terreno dei beni
confiscati alle mafie, convinti che il ruolo sociale della cooperazione può e deve declinarsi
anche in questo ambito. È necessario inaugurare una fase di dialogo con i diversi enti coinvolti,
per trovare soluzioni comuni, superare diffidenze e affrontare insieme le criticità. Un dialogo
che può contribuire ad aumentare il numero dei beni gestiti, a offrire soluzioni nelle fasi
transitorie, sempre nel pieno rispetto delle finalità risarcitorie alla base dell’idea di riuso sociale
dei beni confiscati, e del principio di trasparenza e pari opportunità, che il codice antimafia
richiama chiaramente”.

A dirlo è Simone Gamberini, presidente di Legacoop, in occasione del Seminario
“Raccontiamo il bene – Per un rinnovato impegno sui beni confiscati alle mafie”, organizzato
da Libera nell’ambito della XXIX Giornata Nazionale della memoria e dell’impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie.

Gamberini ha ricordato che “sin dai primi anni, il sistema Legacoop hadeciso di cogliere la sfida
e la responsabilità di dare il proprio contributo affinché i beni confiscati potessero avere una
nuova vita, per creare occasioni di lavoro e di economia sociale contribuendo così a dare
segnali concreti ai territori. Abbiamo costituito anche l’Agenzia “Cooperare con Libera Terra”,
che raccoglie esperienze e competenze del mondo cooperativo di Legacoop da mettere a
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sostegno dei cooperatori di Libera Terra. Dalle 9 cooperative iniziali di Libera Terra ne sono poi
sorte più di 200: cooperative di lavoro e sociali, che hanno giocato un ruolo essenziale
nell’avviare percorsi di cambiamento culturale nei territori in cui operano, dando dignità al
lavoro e valorizzando le risorse territoriali”.

Il presidente di Legacoop ha sottolineato che alcune cooperative hanno provato ad andare
oltre il loro ruolo di gestori dei beni, con un approccio propositivo e disponibile verso gli enti
preposti, dando disponibilità a gestire i beni in fase di sequestro e in fasi transitorie, e ad
acquistare beni mobili o aziendali dall’Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata.

“Purtroppo -ha concluso Gamberini- tali disponibilità, che contribuirebbero a dare soluzioni più
efficaci al tema del riuso dei beni, non sempre sono state raccolte. Noi siamo convinti che ci
sia un obiettivo unico e comune: difendere lo strumento del riuso sociale con i fatti e le
esperienze concrete. Per questo ribadiamo la nostra volontà di continuare a dare il nostro
apporto, anche stimolando ulteriormente le cooperative a mettersi in gioco su questo e
lavorando dal punto di vista culturale in questa direzione”.

Legacoop, Gamberini: “Disponibili ed interessati a fare di più sul terreno del riuso per finalità
sociali dei beni confiscati alle mafie”
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Coop ribadisce l’impegno contro le mafie e partecipa alla giornata
della legalità di Libera

21 Marzo 2024

Il 21 Coop ha partecipato a Roma con Libera alla 29ma Giornata nazionale della memoria e
dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie. Presenti i soci delle cooperative, per
la mattinata nella quale un corteo ha portato i partecipanti da piazza dell’Esquilino fino al Circo
Massimo. Dal palco tante le voci chiamate a portare il proprio contributo, comprese quelle di
Coop che ha letto alcuni dei nomi delle vittime di mafia, per poi lasciare la parola a Don Luigi
Ciotti. Sui prati del Circo Massimo anche un presidio informativo Coop per diffondere i valori e
le buone pratiche di legalità.

Prosegue così l’impegno della cooperazione di consumatori al fianco di Libera che, anche
quest’anno, in molti punti vendita delle cooperative aderenti, proporrà ai soci la possibilità di
acquistare scontati i prodotti Libera Terra, il progetto nato per rimettere a frutto i terreni
confiscati alle mafie, grazie al lavoro di nove cooperative sociali attive tra Sicilia, Calabria,

5



Puglia e Campania. Coop ne valorizza i prodotti, ospitandoli sui propri scaffali, vendendo circa il
70% della produzione del Consorzio Libera Terra Mediterraneo (a cui aderiscono le nove
cooperative produttrici).

Un impegno quello per la cultura della legalità, che porta Coop, per il secondo anno
consecutivo, a proporre anche ai giovani tra i 18 e i 30 anni la possibilità di partecipare ad
alcuni campi estivi di Libera. Dal 15 marzo e fino al 15 maggio sarà possibile presentare la
propria candidatura per il progetto Coop Youth Experience E!state Liberi 2024 per partecipare
ai 4 campi di formazione e impegno sui beni confiscati alle organizzazioni criminali.
Un’esperienza estiva fuori dal comune, un laboratorio di impegno e cittadinanza attiva per
comprendere cosa sono le mafie e come la società civile può riscrivere il futuro dei territori
colpiti dalla criminalità, attraverso la condivisione e la legalità. Partecipazione gratuita per i 65
posti messi a disposizione da Coop nei 4 territori compresi tra la Calabria e la Sicilia (per tutti i
ragazzi selezionati Coop si farà carico delle spese fino ad un massimo di 250 euro).

Dal 22 al 28 luglio si terrano le 4 esperienze in altrettanti beni confiscati alle mafie e gestiti da
cooperative: a San Giuseppe Jato in provincia di Palermo presso la Cooperativa Placido Rizzotto
che gestisce oggi più di 250 ettari di terre confiscate; a Polistena, in provincia di Reggio
Calabria presso la Cooperativa Valle del Marro che gestisce appezzamenti nella Piana di Gioia
Tauro; a Belpasso in provincia di Catania presso la Cooperativa Beppe Montana, la prima realtà
di Libera Terra ad operare nei territori tra Catania e Siracusa e a Isola Capo Rizzuto, in
provincia di Crotone, presso la Cooperativa sociale Terre Joniche, che gestisce 100 ettari di
terreni vicini all’Area marina protetta di Capo Rizzuto.

Le giornate dei volontari trascorreranno tra impegni manuali o di supporto delle attività
economiche delle cooperative nelle aree strappate alla criminalità organizzata, uscite nei luoghi
di interesse e incontri con i testimoni e protagonisti della lotta alla mafia. Per presentare la
propria candidatura basta iscriversi su coop.it/eventi/1302/ESTATE-LIBERI-1, poi tra il 15
maggio e l’8 giugno si terranno i colloqui motivazionali a cura di Coop e dei presidi provinciali e
regionali di Libera.

1. Vedi https://www.coop.it/eventi/1302/ESTATE-LIBERI-.

Coop ribadisce l’impegno contro le mafie e partecipa alla giornata della legalità di Libera
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Il nuovo portale delle Cooperative di Comunità

22 Marzo 2024

Nasce la mappa interattiva delle Cooperative di Comunità1, una piattaforma gratuita e
aperta che intende costruire il primo luogo virtuale pensato per comunicare e condividere
la geografia di queste esperienze e allo stesso tempo offrire loro uno spazio di visibilità dove
raccontarsi, facilitando così anche la nascita di nuove relazioni e scambi. Il progetto intende
dare risposta all’esigenza di contare su un’immagine aggiornata e dinamica del fenomeno della
cooperazione di comunità, presente nel tessuto sociale italiano da oltre vent’anni ma che ha
visto una particolare diffusione proprio nell’ultimo decennio.

La piattaforma è stata realizzata da AICCON con il contributo di Legacoop Nazionale2 e
di Legacoop Emilia-Romagna3, che è stata tra le promotrici, nel lontano 2014, della prima
edizione della Scuola delle Cooperative di Comunità che fu promossa anche
da Confcooperative ER. Il portale rappresenta uno degli esiti di questo lungo percorso che
ha coinvolto le principali organizzazioni rappresentative nel promuovere una cooperazione
capace di reinterpretare in chiave moderna lo spirito mutualistico della cooperazione tutta.

AICCON, in collaborazione con l’Area Studi di Legacoop4, realizzerà un aggiornamento
annuale della mappa, arricchendola di dati e analisi dettagliate. Questo sforzo congiunto
mira a offrire una panoramica accessibile e facilmente navigabile delle cooperative di comunità,
accompagnata da una raccolta di informazioni e studi focalizzati su un campione specifico di
iniziative.

1. Vedi https://coopcomunita.aiccon.it/.
2. Vedi https://www.legacoop.coop/.
3. Vedi https://www.legacoopemiliaromagna.coop/.
4. Vedi https://areastudi.legacoop.coop/.
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Come funziona il portale?

Le cooperative di comunità possono gratuitamente creare un proprio profilo dove
condividere informazioni essenziali sulla loro attività, rendendo visibile il loro contributo a un
pubblico ampio e diversificato. Oltre a fungere da vetrina, il portale si propone come una
risorsa informativa arricchita da ricerche, bandi e aggiornamenti legislativi pertinenti al settore.

La tua Cooperativa non è presente nella mappatura?

Puoi aggiungerla gratuitamente compilando la scheda a questo
link: https://coopcomunita.aiccon.it/registrazione/ 1

Concepito per essere uno spazio virtuale dinamico e in evoluzione, il portale si potrà
adattare anche in funzione delle necessità e i feedback delle cooperative stesse. Si configura
così come un punto di incontro essenziale per favorire collaborazioni e reti di contatto, non
solo tra le cooperative ma anche tra ricercatori, policymaker e cittadini interessati.

Il nuovo portale delle Cooperative di Comunità rappresenta un passo significativo verso la
valorizzazione delle economie di luogo e la promozione di un modello di sviluppo orientato alla
comunità.

VISITA IL SITO2

1. Vedi https://coopcomunita.aiccon.it/registrazione/.
2. Vedi https://coopcomunita.aiccon.it/.

Il nuovo portale delle Cooperative di Comunità

8

https://coopcomunita.aiccon.it/registrazione/
https://coopcomunita.aiccon.it/


CORSO EXECUTIVE LUISS-Legacoop “Comunità energetiche
rinnovabili: aspetti regolamentari e fiscali” dal 5 aprile al 17
maggio. Sconto del 25% per soci e dipendenti di cooperativa

Legacoop o di struttura associativa

22 Marzo 2024

Si terrà dal 5 aprile al 17 maggio 2024 il corso executive organizzato dalla LUISS School
of Law con Legacoop (consulta il flyer1) per approfondire gli aspetti giuridici, finanziari,
sociali ed operativi della realizzazione delle Comunità Energetiche
Rinnovabili (CER), anche in relazione ad altre forme di aggregazioni di produttori/
consumatori di energia (rinnovabile e non), come le configurazioni di autoconsumo collettivo e
le Comunità Energetiche dei Cittadini (CEC).

La quota di iscrizione è di 2500 euro + IVA, ma ai dipendenti delle associate Legacoop,
nonché ai dipendenti di tutte le strutture di Legacoop, sarà riconosciuto uno sconto del
25%.

1. Vedi https://lsl.luiss.it/sites/lsl.luiss.it/files/20240213_Luiss_LSL_Flyer%20A4_Corso%20Executive%20Comunita%CC%80_Digitale_v4.pdf.
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Tutte le imprese aderenti a Foncoop che gestiscono il Conto Formativo possono utilizzare
un voucher, consentendo ai propri dipendenti di partecipare. La richiesta può essere fatta in
base alle modalità e tempistiche proprie del Conto Formativo di Foncoop.

Il legislatore italiano, ricorda la pagina di presentazione della LUISS1, ha recepito nel 2021
(d.lgs. nn. 199 e 210) le Direttive UE RED II e IEMD (2018 e 2019) disciplinando le CER e le
CEC. La novità di tali forme di aggregazione di cittadini, supportate da diverse tipologie
diincentivazione economica da parte dello Stato (anche nell’ambito del PNRR) e di alcune
Regioni, il loro inquadramento nel più vasto fenomeno della transizione energetica, la
partecipazione a vario titolo di Enti locali ed imprese operanti nel settore dell’energia e, non da
ultimo, la loro rilevante valenza sociale, rendono il tema di grande complessità, attualità ed
interesse. Questo tema, per la pluralità di aspetti coinvolti, non può che essere affrontato con
un solido approccio multidisciplinare.

Durante il corso saranno affrontate le
seguenti tematiche:

• Direttive UE e i D. Lgs. di attuazione
• Le delibere ARERA
• Gli incentivi – Le piattaforme

tecnologiche – I dati
• La natura civilistica delle CER – Gli atti

costitutivi e i contratti
• I regimi fiscali delle CER
• La struttura finanziaria
• Il ruolo dei Comuni – Il ruolo degli

operatori elettrici
• Le comunità e il loro coinvolgimento – Testimonianze.

La didattica si svolgerà nelle seguenti date

5/6 – 12/13 – 19/20 aprile
10/11 – 17 maggio

con il seguente orario

venerdì dalle 14 alle 18
sabato dalle 9 alle 13.

Coordinatore accademico: Livia Salvini

Per iscriversi accedere al seguente link: Modalità d’iscrizione2

1. Vedi https://lsl.luiss.it/offerta-formativa/comunita%E2%80%99-energetiche-rinnovabili-aspetti-regolamentari-e-fiscali.
2. Vedi https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Flsl.luiss.it%2Fofferta-

formativa%2Fcomunita%25E2%2580%2599-energetiche-rinnovabili-aspetti-regolamentari-e-
fiscali%2Fmodalit%25C3%25A0-discriz&data=05%7C02%7Cdesign%40pezzilli.com%7C3a2ca9f9b7824101cae108dc29878c20%7C9116052831344719a4aecbba13bbfd7c%7C0%7C0%7C638430909363716436%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjA

CORSO EXECUTIVE LUISS-Legacoop “Comunità energetiche rinnovabili: aspetti regolamentari
e fiscali” dal 5 aprile al 17 maggio. Sconto del 25% per soci e dipendenti di cooperativa

Legacoop o di struttura associativa
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Scopri di più: Pagina del corso1

1. Vedi https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Flsl.luiss.it%2Fofferta-
formativa%2Fcomunita%25E2%2580%2599-energetiche-rinnovabili-aspetti-regolamentari-e-
fiscali&data=05%7C02%7Cdesign%40pezzilli.com%7C3a2ca9f9b7824101cae108dc29878c20%7C9116052831344719a4aecbba13bbfd7c%7C0%7C0%7C638430909363726602%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjA

CORSO EXECUTIVE LUISS-Legacoop “Comunità energetiche rinnovabili: aspetti regolamentari
e fiscali” dal 5 aprile al 17 maggio. Sconto del 25% per soci e dipendenti di cooperativa

Legacoop o di struttura associativa
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Allarme cooperazione sociale: senza risorse entro aprile il settore
andrà in crisi

21 Marzo 2024

Il nuovo contratto dei lavoratori delle cooperative sociali, in vigore dal 1 febbraio, ha migliorato
le retribuzioni dei lavoratori del settore, facendo recuperare il potere di acquisto ai lavoratori e
qualificando il lavoro. Adesso però, come annunciato lo scorso 16 febbraio dalle organizzazioni
sindacali e dalle associazioni cooperative, senza un tempestivo adeguamento dei contratti in
essere con le amministrazioni pubbliche e senza la revisione delle rette dei servizi accreditati,
le cooperative della regione andranno in seria difficoltà.

“In Umbria – affermano organizzazioni sindacali e centrali cooperative – le cooperative sociali
sono integrate nelle politiche di welfare ed erogano importanti servizi pubblici come la
ristorazione scolastica, ed hanno il 90% dei ricavi proveniente da Comuni e USL. Per questo
motivo per coprire i maggiori costi legati al rinnovo del contratto di lavoro serve un tempestivo
adeguamento delle tariffe dei servizi socio sanitari accreditati da parte della Regione Umbria e
dei contratti in essere tra amministrazioni pubbliche e cooperative. Senza queste non ci sarà
più sostenibilità economica”.

La crisi, continuano le organizzazioni sindacali e le associazioni cooperative, potrebbe far venir
meno le risorse necessarie per garantire i livelli di sicurezza dei lavoratori e dei destinatari degli
interventi; potrebbe generare un decadimento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e
mettere a rischio la continuità degli stessi e la tenuta dei livelli occupazionali.
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“Dopo il rinnovo – affermano Roberta Veltrini, presidente di Federsolidarietà, Andrea
Bernardoni, presidente di Legacoopsociali e Gianfranco Piombaroli, presidente di AGCI Imprese
Sociali – abbiamo avviato un confronto con la Regione per la revisione delle rette che speriamo
si concluda al più presto ed abbiamo scritto alle USL e a tutti i Comuni chiedendo di adeguare
tempestivamente i contratti. Con spirito collaborativo abbiamo indicato lo strumento giuridico
per l’adeguamento ed abbiamo dato la nostra massima disponibilità ad incontrare gli enti. Oggi
con trasparenza vogliamo rendicontare alla comunità regionale che USL hanno ignorato la
nostra comunicazione. Delle 12 zone sociali dell’Umbria ad oggi solamente 2 – quella di Orvieto
e di Narni che ringraziamo – hanno parzialmente adeguato i contratti con le cooperative
sociali”.

“Per questa ragione – continuano i rappresentanti della cooperazione – facciamo un appello ai
sindaci, ai segretari comunali ed ai direttori generali ed amministrativi delle USL affinché nei
prossimi giorni adeguino i contratti in modo da garantire ai cittadini la qualità e la sicurezza dei
servizi erogati e la continuità degli stessi”.

“Insieme alla cooperazione – rimarcano Fp Cgil Michele Agnani e Andrea Corritore, Fisascat
Cisl Valerio Natili, per FpCisl Margherita Tondini, per UilFpl Monica Di Angelo, per Uiltucs Nicola
Cassieri – come comitato misto paritetico abbiamo chiesto un incontro alla Presidente Tesei
che però non ci ha ancora risposto ed abbiamo proposto ad ANCI Umbria di sottoscrivere un
protocollo di intesa a tutela dei lavoratori del welfare. Anche ANCI dopo un mese non ci ha
risposto. I diritti e le tutele dei lavoratori per noi non sono negoziabili, così come non è
negoziabile l’applicazione del contratto, per questa ragione se le nostre richieste non verranno
accolte dalla Regione, dalle USL e dai Comuni inizieremo un percorso di mobilitazione e di lotta
in tutta il territorio regionale nell’interesse dei lavoratori sociali e nell’interesse dei cittadini,
perché solo assicurando la giusta retribuzione a chi si prende cura dei nostri anziani o dei
nostri bambini sarà possibile garantire servizi di qualità”.

In un quadro difficile sindacati e cooperazione sono comunque fiduciosi. “Le scorse settimane il
Consiglio Regionale ha approvato all’unanimità la legge sulla qualità del lavoro e dei servizi alla
persona, un atto importante che vuole qualificare il nostro welfare. Crediamo che Regione e
Comuni, indipendentemente dal colore politico, nei prossimi giorni lavoreranno per adeguare le
rette dei servizi accreditati ed i contratti con le cooperative”.

Allarme cooperazione sociale: senza risorse entro aprile il settore andrà in crisi
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World water day: 15 imprese socie di impronta etica siglano il
patto per l’acqua

22 Marzo 2024

La tutela dell’acqua come responsabilità condivisa. È questo l’impegno
assunto da Impronta Etica1 e dalle imprese socie per intraprendere azioni
destinate a una migliore gestione dell’acqua. L’associazione e le imprese
partner (Aeroporto di Bologna, Camst Group, Crif, Consorzio Integra, Coop
Alleanza 3.0, Fruttagel, Granarolo, Gruppo Hera, Lavoropiù, Legacoop
Bologna, Philip Morris Manufacturing & Technology Bologna s.p.a, Rekeep,
Romagna Acque, SCS Consulting, Tper) hanno sottoscritto il 22 marzo, in
occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua, l’adesione al
documento” “Acqua – impegni delle imprese socie verso la gestione
sostenibile della risorsa idrica2“.

1. Vedi https://www.improntaetica.org/chi-siamo/.
2. Vedi https://www.improntaetica.org/15-imprese-socie-di-impronta-etica-siglano-il-patto-per-lacqua/.
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Nel dettaglio, le imprese partner realizzeranno azioni concrete
nell’ottimizzazione di consumi e prelievi idrici fino alla gestione dei rischi. Le
imprese che hanno aderito si impegnano a sviluppare strategie congiunte per
ottimizzare le risorse idriche e ridurre gli sprechi in partnership con altre
realtà del territorio, per realizzare iniziative comuni, coinvolgendo anche le
scuole. Tra le altre azioni previste, la creazione di un network di aziende
capaci di incentivare la regolazione delle risorse idriche e iniziative per
sensibilizzare sul tema.

“Attraverso questo nostro patto ci impegniamo a sviluppare pratiche
sostenibili e innovative per l’uso efficiente dell’acqua e per contribuire ad
assicurare la sua disponibilità nei territori in cui operiamo – ha
dichiarato Giuseppina Gualtieri, presidente Impronta Etica – La tutela
dell’acqua è una responsabilità condivisa, insieme ai nostri soci vogliamo
creare un impatto positivo duraturo sulle risorse idriche e sulle comunità”.

World water day: 15 imprese socie di impronta etica siglano il patto per l’acqua
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Pesca: Alleanza Cooperative pronti a lavorare con Masaf a fermo
più flessibile

22 Marzo 2024

“In una cornice europea che impone all’Italia sempre minor giorni di pesca e
quantitativi di cattura per molte specie ittiche, apprezziamo la proposta del
Sottosegretario Masaf La Pietra di trovare soluzioni diverse per il fermo pesca
all’insegna di una maggiore sostenibilità soprattutto economica e sociale. Lavoreremo
insieme al ministero a soluzioni condivise con i nostri pescatori”. Così l’Alleanza delle
Cooperative Pesca e Acquacoltura sull’ipotese di una riformulazione del fermo pesca
annunciata dal sottosegretario La Pietra nel corso del tavolo pesca. A fronte di un
tetto di giornate massime assegnate dall’Europa all’Italia per i diversi mestieri di
pesca, evidenzia la cooperazione, le imprese potrebbero fruire di maggiore libertà
nella programmazione delle uscite a mare quotidiane, secondo le esigenze del
mercato. Rimane invece invariato il periodo di fermo continuativo obbligatorio secondo
un calendario che dovrebbe ricalcare quello dello scorso anno. “Abbiamo apprezzato la
proposta ministeriale di mettere mano al sistema delle sanzioni, davvero troppo
onerose per le imprese di pesca. Bene anche l’accelerazione sul bando per le
demolizioni dei pescherecci che possono contare su un plafond di 70milioni di euro.
Stiamo lavorando affinché nel DDL lavoro vengono previsti degli sgravi contributivi per
chi assume pescatori imbarcati su pescherecci che vengono demoliti”, conclude
l’Alleanza.
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Dal 22 al 24 marzo Legacoop alla Fiera “Fa’ la cosa giusta!” di
Milano

20 Marzo 2024

Dal 22 al 24 marzo Legacoop Nazionale sarà a Milano per festeggiare i 20 anni della fiera Fa’ la
cosa giusta! dedicata agli stili di vista sostenibili e al consumo critico. Il tema di quest’anno è:
“Rendere visibile l’essenziale”, Legacoop sarà al padiglione 3 presso lo stand “Territori
Resistenti” insieme a RIFAI – Rete Italiana Facilitatori Aree Interne (orario 9-20, Allianz MiCo –
viale Scarampo, angolo v. Colleoni).

Parteciperanno Paolo Scaramuccia, responsabile politiche di sviluppo locale, cooperative di
comunità di Legacoop, Sabrina Mancini, responsabile Servizio Civile Legacoop, Marta Battioni,
dipartimento welfare Legacoop Lombardia, Riccardo Verrocchi, presidente Generazioni
Legacoop.

Saranno inoltre presenti operatori volontari del servizio civile e referenti delle cooperative:
Teatro Magro, Industria Scenica, Tempo per l’Infanzia, Equa, Pares, L’innesto, Cramars,
Synergo.

La fiera “Fa’ la cosa giusta!” occuperà due padiglioni dello stabile per un totale di 32mila quadri
con 475 realtà espositive divise in 8 sezioni tematiche dedicate ai diversi ambiti della vita
quotidiana: turismo consapevole, grandi cammini e outdoor; critical fashion; mangia come
parli, abitare green; il pianeta dei piccoli; cosmesi naturale; area vegan, pace e partecipazione.
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Di seguito il programa completo

Programma fiera1 Download2

1. Vedi blob:https://www.legacoop.coop/bcd03aba-b67b-4bda-9872-7970f0abf6aa.
2. Vedi blob:https://www.legacoop.coop/bcd03aba-b67b-4bda-9872-7970f0abf6aa.

Dal 22 al 24 marzo Legacoop alla Fiera “Fa’ la cosa giusta!” di Milano
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Pesca, Alleanza Cooperative: bene Masaf su firma decreti per
emergenza granchio blu

19 Marzo 2024

Soddisfazione dell’Alleanza delle Cooperative pesca e acquacoltura per la firma del ministro
dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, ai decreti,
voluti per affrontare l’emergenza granchio blu, che estendono anche alla pesca il Fondo di
solidarietà nazionale previsto dal decreto legislativo n.102/2004, in passato utilizzato solo per il
settore agricolo. Si potrà così prorogare fino a 24 mesi le rate dei mutui e avere l’esonero
parziale dal pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali. “Una boccata di ossigeno per
i nostri operatori del Veneto e dell’Emilia-Romagna che dalla scorsa estate sono alle prese con
una emergenza senza precedenti che ha letteralmente distrutto il lavoro di migliaia e migliaia
di lavoratrici e lavoratori che negli ultimi decenni erano riusciti a strappare dalla povertà una
zona notoriamente depressa, trasformandola nel polo della venericoltura più importante d’Italia
e d’Europa per produzione ed occupazione. Ringraziamo il ministro Lollobrigida per aver
ascoltato le nostre richieste, dando un segno tangibile di vicinanza da parte del governo ai
nostri operatori”, commenta la cooperazione.
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Unipol Gruppo: approvati il Progetto di Bilancio d’esercizio e il
Bilancio Consolidato Integrato 2023

22 Marzo 2024

Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo S.p.A. si è riunito giovedì 21 marzo sotto la
presidenza di Carlo Cimbri e ha approvato il progetto di bilancio d’esercizio e il bilancio
consolidato integrato 2023, confermando i risultati preliminari e il progetto di fusione per
incorporazione di UnipolSai Assicurazioni, Unipol Finance, UnipolPart I e Unipol Investment in
Unipol Gruppo.

Il risultato netto consolidato 2023 ha raggiunto 1.331 milioni di euro (866 milioni di euro
al 31 dicembre 2022 calcolato con i precedenti principi contabili), dividendo in crescita a
0,38 euro per azione rispetto allo 0,37 euro nel 2022

Il patrimonio netto consolidato ammonta, al 31 dicembre 2023, a 9.799 milioni di euro
(8.578 milioni di euro il patrimonio netto al 31 dicembre 2022 ricalcolato secondo i principi
contabili attualmente in vigore), di cui 7.967 milioni di euro di pertinenza del Gruppo. La
variazione intervenuta nel periodo ha beneficiato, oltre che del positivo risultato di periodo,
della ripresa dei mercati finanziari.

Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo ha inoltre approvato il progetto di fusione per
incorporazione (il “Progetto di Fusione”) in Unipol Gruppo di UnipolSai Assicurazioni, e di
Unipol Finance S.r.l., UnipolPart I S.p.A. e Unipol Investment S.p.A., queste ultime società
interamente partecipate da Unipol Gruppo che detengono partecipazioni in UnipolSai (le
“Holding Intermedie”) e confermato il rapporto di cambio relativo alla Fusione in misura pari
a 3 azioni Unipol per ogni 10 azioni UnipolSai (il “Rapporto di Cambio”) – come determinato
alla data dell’accordo quadro sottoscritto tra le parti il 16 febbraio 2024 – sulla base dei
progetti di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 di Unipol Gruppo e di UnipolSai, che
costituiscono le situazioni patrimoniali di riferimento.
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Nutrinform Battery per riconoscere il cibo di qualità

22 Marzo 2024

Cristian Maretti (presidente Legacoop Agroalimentare): “Il metodo a batteria mette al centro la
consapevolezza del consumatore al contrario, invece, di quanto fanno i semafori”.

Il valore del cibo made in Italy, l’importanza della qualità della materia prima nella
filiera delle produzioni alimentari italiane e le loro caratteristiche salutari,
sono valorizzate dalla Nutrinform Battery, l’etichetta nata in Italia e che inizia a
trovare spazio nelle merce a scaffale. Come quelli del gruppo cooperativo Granterre
che inserirà lo schema sul fronte pack come test su due prodotti. “All’azienda va un
apprezzamento particolare in quanto ha scelto di optare per un sistema che mette al
centro la consapevolezza del consumatore al contrario di quanto, invece, fanno i
semafori che la limitano”, commenta il presidente di Legacoop
Agroalimentare, Cristian Maretti.

L’impiego dell’etichetta informativa a batteria è un progetto che coinvolge tre
ministeri, quello della Sanità, quello delle Imprese e del made in Italy e quello
dell’Agricoltura che vede la collaborazione, tra l’altro di Ancc Coop e Ancd Conad. In

21



queste settimane ha preso il via una campagna per far conoscere ai consumatori
italiani la Nutrinform Battery che spiega, tramite la lettura di un codice a barre, quale
valore il cibo che si sta per acquistare abbia da un punto di vista nutrizionale. E al
tempo stesso suggerisce le quantità ottimali da mangiare e i vari abbinamenti in modo
corretto.

“Questo modo di etichettare gli alimenti è un passaggio importante che va nella giusta
direzione di promozione della Dieta Mediterranea e dei suoi principi che dettano uno
stile di vita sano e salutare”, spiega Maretti. “La Dieta Mediterranea mette insieme il
valore della produzione agricola e della pesca e soprattutto fa parte della nostra
cultura, della nostra storia. Già a luglio dello scorso anno ci eravamo occupati
dell’importanza che ha la Dieta Mediterranea e della necessità di una sua promozione
per farla diventare uno stile di vita seguito dai consumatori”.

Nutrinform Battery per riconoscere il cibo di qualità
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Legacoop Agroalimentare, presidente Maretti: Op strategiche

22 Marzo 2024

Il valore strategico delle Organizzazioni dei produttori (Op) e l’importanza del loro ruolo
all’interno delle filiere dell’ortofrutta sono stati i temi centrali dell’assemblea generale di Areflh
(Assemblée des Régions Européennes Fruitières, Légumières et Horticoles) che si è tenuta il
21 e 22 marzo a Salonicco, in Grecia. Le Op, è stato confermato, sono attori fondamentali per
una maggiore competitività del sistema e per superare le polarizzazioni sui temi agricoli degli
ultimi anni.

Come ha messo in evidenza Cristian Maretti presidente di Legacoop Agroalimentare
presente a Salonicco anche come vicepresidente Aop Viva, “le Op possono fare molto per
raggiungere uno degli obiettivi principali del dialogo strategico: ridurre la polarizzazione della
discussione sui temi agricoli degli ultimi anni. Le Op hanno, infatti, una visione completa della
filiera e possono agire sull’opinione pubblica raccontando quello che fanno ed i percorsi
individuati per fare ancora meglio investendo nella ricerca con nuovi materiali, nuova genetica,
nuove tecniche agronomiche e nuove molecole verdi”.

L’assemblea Areflh, negli interventi di tutti gli interlocutori, “ha messo in grande evidenza che il
dialogo strategico aperto da Ursula von der Leyen rappresenta un passo decisivo per mettere
nuovamente in connessione le volontà politiche legate ad un percorso di transizione verso
maggiore sostenibilità da un lato con le esigenze e le necessità del mondo agricolo di
continuare ad essere produttori in Ue”, spiega Maretti.
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Ecco che in questo quadro, la politica settoriale dell’ortofrutta resta un ottimo esempio di
organizzazione dal produttore al consumatore con azioni dedicate al mantenimento e al
miglioramento della produzione fino alle attività di mercato con le azioni commerciali e
promozionali con una pianificazione delle azioni che prevedono obiettivi percentuali fissati di
ricerca e di misure ambientali.

Maretti ha sottolineato che le “oltre 1.500 Op europee devono sentirsi impegnate in questa
missione perché hanno come obiettivo il raggiungimento di una migliore competitività del
sistema e questo non sarà possibile senza il riconoscimento sociale da parte del cittadino
europeo o meglio di rimanere un obiettivo, ma solo sulla carta”.

L’assemblea generale di Arefhl è stata l’occasione per parlare delle sfide e prospettive
dell’agricoltura europea. Con Cristian Maretti, la delegazione italiana era rappresentata anche
da Simona Caselli, presidente dell’Areflh, e da Giovanni Stampi di Pp Agribologna,
Ibrahim Saddhe e Ilenio Bastoni della Op Terremerse.

Legacoop Agroalimentare, presidente Maretti: Op strategiche
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Costi triplicati dei container, meno merci nei porti italiani: la crisi
del mar Rosso si abbatte sul cibo made in Italy

21 Marzo 2024

Gli attacchi houthi ridisegnano le rotte commerciali: in calo del 43% il passaggio dallo stretto di
Suez in favore del Capo di Buona Speranza.

Cristian Maretti (presidente Legacoop Agroalimentare): “Aumentano del 30% i
costi per il vino, a rischio l’export delle mele. La Bce deve ridurre i tassi”.

Gli attacchi Houthi nel mar Rosso, da dove transita il 40% dell’import/export italiano, hanno
effetti pesanti sullo spostamento delle merci italiane e sui loro costi. Negli ultimi mesi si è
avuto una diminuzione del transito dal mar Rosso del 43% cui ha fatto riscontro un +41% di
passaggi dal Capo di Buona Speranza. La conseguenza è stato un vertiginoso aumento dei
costi che ha significato una contrazione del 17% della marginalizzazione dei porti italiani.
(fonte Capitanerie di Porto).

Noli triplicati, meno merci nei porti italiani. “I noli dei container continuano a registrare
aumenti tra i 1500 e i 2000 euro. Adesso siamo arrivati a 4000-5000 euro sulla tratta per gli
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Emirati Arabi da Trieste-Genova-Vado Ligure. Con l’incognita, poi, di addizionali ulteriori”,
commenta Cristian Maretti presidente di Legacoop Agroalimentare.

Mele a rischio, vino non competitivo per gli extra costi di trasporto. Il problema dei
costi e dei tempi si lega alla competitività del cibo made in Italy. «Il rischio è di perdere la
vendita delle merci. Nonostante le protezioni militari, alcuni operatori marittimi hanno sospeso
la linea che prevede il passaggio da Suez. E quindi la diminuzione dei costi dei trasporti che
attendevamo non si è realizzata», spiega Maretti. Per quanto riguarda nello specifico le merci,
se non si sono avuti problemi per quanto riguarda l’importazione degli imballaggi», sottolinea
il presidente di Legacoop Agroalimentare, “c’è preoccupazione per quanto riguarda la
spedizione delle mele dal momento che la seconda parte della campagna di
commercializzazione risente in pieno proprio di questa situazione. A subire è anche il vino.
Ormai si è stabilizzato l’incremento dei costi di un più 30% visto che il passaggio da Capo di
Buona Speranza è diventata una consuetudine. E purtroppo gli operatori ormai lo
considerano un extra costo che fa perdere tender su mercati giocati sui millesimi di
euro”.

Difficoltà anche per i tempi: situazione complicata. Conseguenza del cambio delle rotte
commerciali dovuto agli attacchi houthi alle navi container è l’allungamento dei tempi per la
diversa rotta che deve essere seguita, quella da Capo di Buona Speranza, appunto. “La
situazione è decisamente ancora molto complicata. Alcune navi continuano a registrare ritardi
ed è difficile garantire i 15-20 giorni di navigazione per la penisola araba”, spiega Maretti.
“Come alternativa, l’ipotesi di circumnavigare l’Africa è improponibile perché le tempistiche si
dilatano in modo sensibile e non si sposano con la qualità dell’ortofrutta: c’è un problema di
shelf-life dei prodotti freschi”.

Tassi da rivedere da parte della Bce. Tutto questo “è un elemento in più da considerare da
parte della Bce per avviare la politica di riduzione dei tassi perché rimane ormai l’unico spazio
di azione per dare una mano ai bilanci delle imprese nel 2024”, conclude Maretti.

Costi triplicati dei container, meno merci nei porti italiani: la crisi del mar Rosso si abbatte sul
cibo made in Italy
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Top 500 Romagna, cooperative fondamentali per l’innovazione

22 Marzo 2024

Dall’ultima rilevazione del centro studi di Legacoop Romagna, la ricerca del
personale rappresenta la preoccupazione più rilevante per il 42% delle cooperative
associate a Legacoop Romagna.

Romagna, 22/3/2024 — Tra le prime cento aziende della Romagna per ricavi, ben 27 sono
cooperative o consorzi, e tutti superano i cento milioni di euro di fatturato. Nel 60% dei casi si
tratta di imprese associate a Legacoop Romagna. Se lo sguardo si allarga alle prime
cinquecento società classificate, le cooperative sono 79, cioè una ogni sei (pari al 16%).

I dati che emergono dall’importante analisi “Top 500 Romagna”, pubblicata oggi dal Resto del
Carlino, confermano che il sistema cooperativo mantiene un ruolo fondamentale nel
tessuto economico e sociale romagnolo, come conferma l’aumento medio dei patrimoni netti e
dei ricavi.

Uno dei motivi principali è la propensione all’innovazione delle cooperative: negli ultimi 3
anni due associate a Legacoop Romagna su tre hanno investito in tecnologia. Una percentuale
simile ha in animo di investire nei prossimi tre anni, nonostante la soglia di rischio percepita si
sia alzata, soprattutto a causa della situazione internazionale. Anche per questo nel 2024, il
38% delle aziende associate prevede una crescita, con un particolare incremento atteso
nel settore della produzione.

Il campione è significativo: Legacoop Romagna associa 380 imprese nelle province di
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, che danno lavoro a oltre 28 mila persone e sviluppano un
valore della produzione di oltre 7,7 miliardi di euro. I soci sono più di 320 mila (incluse tutte le
tipologie: lavoratori, produttori, consumatori), praticamente un romagnolo su quattro.
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A queste potenzialità, però, si contrappone un tema che riguarda tutte le
imprese: l’invecchiamento della popolazione, più alto di quello regionale e nazionale, che
si tramuta in una carenza di manodopera diffusa. Nel 2023, il 24,99% dei romagnoli era
ultra65enne, contro il 24,49% degli abitanti dell’Emilia-Romagna e il 24,04% degli italiani (dati
Istat, elaborazione centro studi Legacoop Romagna).

Questo comincia a riflettersi su molti indicatori, inclusi quelli relativi alla redditività, come
evidenziato dalla stessa analisi Top 500. Dall’ultima rilevazione, la ricerca del personale
rappresenta la preoccupazione più rilevante per il 42% delle cooperative associate a
Legacoop Romagna.

Top 500 Romagna, cooperative fondamentali per l’innovazione
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“Abc dell’orto sinergico”: a Muzzana del Turgnano il corso per
apprendisti agricoltori

22 Marzo 2024

Un percorso di avvicinamento e di conversione per passare dal cosiddetto orto tradizionale
all’orto sinergico, per imparare i segreti della coltivazione effettuata con il metodo che fa
dell’armonia con i tempi della natura e dell’ambiente il suo punto di forza. Si chiama “ABC
dell’orto sinergico. Corso per apprendisti agricoltori1” il progetto che avrà inizio il 27
marzo nella Casa delle associazioni a Muzzana del Turgnano, in provincia di Udine, il primo di
quattro incontri tenuti dall’agronomo Alessandro Riccetto, che ha fatto anche parte della
progettazione degli Orti sociali di Muzzana, all’interno della cui progettualità rientra questa
proposta formativa.

Promosso dal Comune di Muzzana del Turgnano, gestito dalla Cooperativa sociale Itaca,
con il contributo della Fondazione Friuli concesso nell’ambito del Bando Welfare, il nuovo
progetto vuole essere anche un corso inclusivo, aperto alle persone con fragilità ma con
competenze spendibili in questo ambito. Quattro gli incontri previsti, tutti gratuiti.

1. Vedi https://lagazzetta.itaca.coop/2024/03/20/abc-dellorto-sinergico/.
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Si parte il 27 marzo e 3 aprile dalle 18 alle 19.30 con le prime due tappe teoriche per
progettare e cominciare un orto sinergico. Gli appuntamenti saranno accolti nella Casa delle
associazioni in via Circonvallazione 6. Le lezioni pratiche per sperimentare un modo diverso
di trattare la terra si terranno invece il 13 e 27 aprile dalle 9.30 alle 11 nell’Orto sociale di
Muzzana in vicolo di Sopra 9.

“Abc dell’orto sinergico”: a Muzzana del Turgnano il corso per apprendisti agricoltori
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Cispadana, l’appello di Legacoop Emilia-Romagna: passare dagli
annunci ai fatti

21 Marzo 2024

Stop agli annunci sulla Bretella Campogalliano-Sassuolo, sulla Cispadana, sul Corridoio
Pedemontano e sugli investimenti per il potenziamento dei sistemi intermodali, ed emanazione
urgente del decreto istitutivo della Zona Logistica Semplificata del Porto di Ravenna, a
oltre due anni dall’approvazione in Regione Emilia-Romagna. Si tratta di un progetto che
interessa un’area di 4.500 ettari e che ha l’obiettivo di potenziare la qualità e quantità degli
scambi internazionali della regione e del Paese.

Sono le richieste al governo di Legacoop Emilia-Romagna, avanzate nel corso
dell’Assemblea dei delegati che si è tenuta il 20 marzo a Bologna, alla quale ha
partecipato Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale.

“L’Emilia-Romagna continua a crescere, attira investitori internazionali ed esporta prodotti di
alta qualità, non solo di nicchia, in diversi e importanti settori dell’economia ma non mancano
criticità, legate soprattutto a cambiamenti climatici e fragilità del territorio e all’invecchiamento
della popolazione – spiega Daniele Montroni, presidente di Legacoop Emilia-Romagna
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– Viviamo in un territorio forte, con una importante presenza cooperativa, ma per mantenere
la leadership è necessario sbloccare investimenti da troppo tempo attesi. È il momento
di passare ai fatti: la realizzazione di queste opere, già finanziate, non ammette più ritardi. Al
tempo stesso, come Legacoop Emilia-Romagna lavoriamo per un ripensamento radicale
del modello di sviluppo, che metta al centro le persone, le comunità e la sostenibilità”.

L’Assemblea dei Delegati di Legacoop Emilia-Romagna è stata convocata per definire il
contributo progettuale dell’associazione alla conferenza programmatica di Legacoop Nazionale,
che si terrà il 15 e 16 aprile a Roma.

Nel corso dell’Assemblea sono stati presentati i progetti strategici per rafforzare il supporto
alle cooperative e creare benefici per i soci, i dipendenti e le comunità. Tra
questi: logistica sostenibile, rigenerazione urbana, nuova
mutualità, innovazione, integrazione dei servizi alle associate. Al centro dell’assemblea il
tema dello sviluppo delle conoscenze e della formazione, strumenti per creare nuove
opportunità per soci e socie delle cooperative e per l’accesso al lavoro di qualità.

“Abbiamo bisogno di cambiare, di innovare la nostra struttura organizzativa per adattarla ai
cambiamenti in atto, rilanciando i principi cooperativi che restano di straordinaria attualità –
conclude Montroni – Lo facciamo mettendo in campo idee e progetti per promuovere,
rafforzare ed estendere la presenza cooperativa all’interno del sistema economico,
per far tornare il buon lavoro al centro dello sviluppo del Paese, per sostenere i soci e le
socie, lavoratori e lavoratrici, nella loro crescita. Per condividere valori e principi, immaginando
una società nella quale nessuna persona venga lasciata indietro“.

Le cooperative aderenti a Legacoop Emilia-Romagna realizzano il 10% del Pil regionale. Le
oltre mille aderenti, nel 2022 hanno registrato un valore della produzione che ha toccato
i 29,2 miliardi di euro (+8,6% sul 2021).

Cispadana, l’appello di Legacoop Emilia-Romagna: passare dagli annunci ai fatti
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RIPRENDIAMOCELI. Il podcast di Legacoop Liguria e
Confcooperative Liguria sui beni confiscati

20 Marzo 2024

Aiuta Legacoop Liguria a contrastare la mafia, ascolta e segui Riprendiamoceli! Un podcast
che racconta la situazione attuale dei beni confiscati alle mafie, per sostenere la necessità del
loro riutilizzo a scopi sociali, così come vuole la legge,109/96. Gli episodi raccontano alcune
buone pratiche di cooperative, istituzioni, associazioni. Realizzato da Legacoop Liguria e
Confcooperative Liguria e finanziato dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria, in
collaborazione con IVG di Savona, è a disposizione su Spreaker https://www.spreaker.com/
user/17002707 e Spotify. Un progetto che nasce dal desiderio di essere società civile e
responsabile per far crescere la consapevolezza sulla presenza delle mafie, il loro potere
velenoso sull’economia regolare.
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Inaugurata a Chirignago (Venezia) “La Meridiana”: nuova
struttura residenziale realizzata da La Rosa Blu per giovani con

disabilità

20 Marzo 2024

È stata inaugurata giovedì 14 marzo a Chirignago (Venezia) “La Meridiana”, struttura
residenziale per l’accoglienza di piccoli gruppi di persone con disabilità, realizzata dalla
cooperativa sociale La Rosa Blu, associata a Legacoop Veneto. L’obiettivo del nuovo
appartamento, costruito adiacente alla già esistente comunità alloggio di proprietà della coop,
è quello di permettere anche a giovani adulti con disabilità intellettivo-relazionale di
sperimentare percorsi abitativi e di vita autonoma, sempre assistiti da personale specializzato.
A questo scopo La Rosa Blu collaborerà con i servizi pubblici territoriali, tra i quali l’Ulss 3
Serenissima UOS Disabilità e il Servizio Disabili del Comune di Venezia, in rete con altri enti
gestori e non profit locali.

L’investimento è stato finanziato dalla coop con il sostegno di alcuni partner progettuali come il
Fondo Carta Etica di Unicredit e il fondo Otto x Mille della Chiesa Valdese. Moderna e
funzionale, immersa nel verde della campagna e attrezzata con un ascensore per le persone a
mobilità ridotta, la struttura sarà in grado di accogliere fino a cinque ospiti. “La Meridiana”
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potrà così offrire un supporto a quelle famiglie, con una persona disabile al proprio interno,
che desiderano prepararsi al futuro dei propri cari, quando non potranno più contare su un
supporto in famiglia, assicurandosi che possano avere comunque qualcuno che si occupi di loro
(così come anche sancito dal Fondo nazionale per il “Dopo di noi”).

“La casa e l’abitare sono dimensioni fondamentali per la qualità della vita delle persone e sono
tra le principali componenti del percorso di crescita e d’inserimento sociale delle persone con
disabilità”, ha spiegato Marco Caputo, presidente de La Rosa Blu.

Diverse le istituzioni e le associazioni locali presenti all’inaugurazione, che ha visto la
partecipazione per Legacoop Veneto di Loris Cervato, responsabile del settore sociale.

Per info: cooprosablu@libero.it – www.larosablu.org1 – tel. 041.917072

1. Vedi http://www.larosablu.org/.

Inaugurata a Chirignago (Venezia) “La Meridiana”: nuova struttura residenziale realizzata da La
Rosa Blu per giovani con disabilità

35

http://www.larosablu.org/


Insieme Salute festeggia 30 anni! Presente con FIMIV al Social
Cohesion Days

20 Marzo 2024

Milano, 20 marzo 2024 – Insieme Salute festeggia 30 anni! Sarà presente con FIMIV alla
quinta edizione dei ” Social Cohesion Days”, il festival internazionale della Coesione Sociale,
domenica 24 marzo alle ore 10:00 a Fa’ la cosa giusta! La fiera nazionale del consumo critico e
degli stili di vita sostenibili.

IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA
Domenica 24 marzo, dalle ore 10
Codice stand: OB14 Padiglione: 3

• Ore 10-11:30 | Workshop di riflessione: Una sanità per tutti. Quali possibili sinergie tra
pubblico e privato?
• Ore 11:30-12:30 | I nostri primi 30 anni. Crescita, partnership e innovazione.

Per saperne di più visita la pagina dedicata all’evento!1

Programma-Fa-la-cosa-giusta pdf2

1. Vedi https://www.insiemesalute-comunica.it/programma-24-marzo/.
2. Vedi https://www.fimiv.it/wp-content/uploads/2024/03/Programma-Fa-la-cosa-giusta.pdf.
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Insieme Salute festeggia 30 anni! Presente con FIMIV al Social Cohesion Days

37



Le CAB cercano 32 lavoratori per la stagione primaverile ed estiva

20 Marzo 2024

Con l’arrivo della bella stagione e la ripresa delle attività agricole, le Cooperative Agricole
Braccianti della provincia di Ravenna sono alla ricerca di figure professionali per supportare il
lavoro nei campi.

Per affrontare a pieno ritmo la prossima campagna, si cercano persone motivate e
appassionate.

Le posizioni aperte sono: 22 operai potatori e per attività comuni (le mansioni includono
potatura, trapianti, raccolta frutta e altre attività connesse); 3 meccanici per officina
macchine (profili competenti e esperti nella manutenzione e riparazione di macchinari
agricoli); 7 Trattoristi (con patente B) per la guida di macchine agricole.

Le Cooperative Agricole Braccianti, che danno lavoro a 619 persone di cui 361 sono socie
attive, offrono contratti stagionali a tempo determinato con la possibilità di diventare soci
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dell’azienda nel medio termine.

“Da oltre un secolo, le nostre cooperative rappresentano un pilastro fondamentale per i
lavoratori e le lavoratrici della terra nella nostra Regione, mantenendo sempre un impegno
prioritario verso il benessere dei propri lavoratori e soci”, dichiara Stefano Patrizi,
presidente di Promosagri. “Inoltre – conclude Patrizi -, vengono intrapresi percorsi di
formazione e sviluppo per i/le lavoratori/ci, con l’obiettivo di favorire una crescita sia personale
che professionale”.

Promosagri è una cooperativa di promozione, progettazione, consulenza e assistenza tecnica,
ha una base sociale che comprende cooperative di produzione e lavoro agricole. Rappresenta
uno dei principali raggruppamenti di aziende agricole in Italia e in Europa, le CAB, le cui
superfici gestite ammontano a circa 12.000 ettari di terreno destinate a coltivazioni erbacee ed
arboree specializzate.

Le attività condotte dalle CAB, socie di Promosagri, spaziano dalle produzioni vegetali a quelle
zootecniche, alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Le produzioni vegetali attuate in
appezzamenti di grandi dimensioni sono ottenute con i metodi dell’agricoltura integrata e
biologica. L’impegno ambientale è inoltre assicurato da oltre 800 ettari di ri-naturalizzazioni,
con boschi, siepi e aree umide.

Per candidarsi o per ulteriori informazioni sulle posizioni disponibili, occorre contattare
direttamente le cooperative interessate:

CAB Massari di Conselice: amministrazione@cabmassari.191.it

CAB Ter.Ra di Piangipane: cabterra@cabterra.it

CAB Comprensorio Cervese: cabcervia@cabcervia.it

CAB Campiano: info@cabcampiano.it

CAB Bagnacavallo e Faenza: cab@cabbagnacavallo.it

Agrisfera di Sant’Alberto: candidature@agrisfera.it

Le CAB cercano 32 lavoratori per la stagione primaverile ed estiva
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Granchio blu, Legacoop Veneto: bene stato di calamità

20 Marzo 2024

“Apprendiamo con piacere l’approvazione da parte del ministro dell’Agricoltura Francesco
Lollobrigida, a lungo attesa, della dichiarazione dello stato di calamità nelle due regioni
maggiormente colpite dall’aggressione del granchio blu, Veneto ed Emilia Romagna”. Lo ha
dichiarato Antonio Gottardo, responsabile del settore Agroalimentare e Pesca di Legacoop
Veneto. “Ci chiediamo ora, non essendo ancora in possesso del provvedimento concreto, se la
moratoria prevista per i mutui riguarderà solamente quelli delle imprese o anche dei singoli”,
ha continuato.

Il ministro ha approvato la proposta di stato di calamità naturale per le aree
danneggiate dal granchio blu in Veneto ed Emilia Romagna. I decreti firmati martedì
19 marzo dichiarano il carattere di eccezionalità dell’evento di diffusione della specie aliena,
verificatosi nel 2023 e tutt’ora in corso, aprendo la strada a nuove misure di intervento in aiuto
degli imprenditori della pesca messi in ginocchio dall’emergenza.
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Nello specifico, le imprese colpite nelle due regioni potranno beneficiare di interventi
compensativi come la proroga fino a 24 mesi delle rate dei mutui, l’esonero parziale dal
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti,
l’accesso a finanziamenti agevolati.

Granchio blu, Legacoop Veneto: bene stato di calamità
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Logistica, Legacoop Produzione e Servizi firma accordo su
indennità di copertura economica

20 Marzo 2024

Mercoledì 19 marzo 2024 Legacoop Produzione e Servizi, insieme alle altre sigle datoriali e
sindacali, ha siglato il Verbale di Accordo sulle modalità di erogazione ICE (Indennità
Copertura Economica) finalizzato a definire nel dettaglio l’obbligo contrattuale contenuto nella
premessa del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione del 18 maggio 20211.

Presenti all’incontro il Responsabile del Settore Trasporti e Logistica di Legacoop Produzione e
Servizi Daniele Conti, insieme a Michele Morrocchi, Ufficio Lavoro e Relazioni industriali di
Legacoop Nazionale, e Davide De Bella, Responsabile Risorse umane della cooperativa
CLO, in qualità di membri della delegazione trattante di Legacoop Produzione e Servizi.

L’Accordo siglato è finalizzato a definire nel dettaglio l’obbligo contrattuale contenuto nella

1. Vedi https://www.lps.coop/wp-content/uploads/2023/07/CCNL_logistica_trasporto_merci_stesura_12lug2023.pdf.
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premessa del CCNL che prevede, in caso di ritardato rinnovo del contratto, l’erogazione di una
copertura del 40% dell’inflazione riferita all’anno precedente, che arriva al 60% nel caso in cui
il contratto non venga sottoscritto dopo 6 mesi dalla sua scadenza.

La previsione contrattuale, pur obbligatoria, presentava una formulazione non ben definita che
avrebbe reso la sua applicazione complessa determinando una potenziale disomogeneità nei
comportamenti delle imprese, ragion per cui si è reso necessario per le Parti Sociali siglare un
verbale congiunto a chiarimento dei termini di erogazione dell’indennità contrattuale definita
dalle Parti ICE (Indennità Copertura Economica).

Logistica, Legacoop Produzione e Servizi firma accordo su indennità di copertura economica
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“COOP – evergreen economy”, gli studenti di Unibz alla scoperta
dei modelli cooperativi venostani

19 Marzo 2024

“COOP – evergreen economy” è il titolo dell’incontro formativo-informativo che si è tenuto il 16
marzo tra gli studenti dell’Università di Bolzano e Coopbund Alto Adige Südtirol, promosso dalla
cooperativa di concerto con le associazioni studentesche sh.asus e Mua. Dopo aver appreso la
funzione di Coopbund Alto Adige Südtirol, che sostiene, accompagna e promuove le
cooperative e cerca nuove soluzioni alle esigenze della collettività, sfruttando le numerose
opportunità offerte dal modello cooperativo, è stato organizzato un viaggio studio e workshop
presso tre imprese cooperative dell’Alta Val Venosta, durante il quale il gruppo di studenti ha
potuto arricchire le proprie conoscenze riguardanti il sistema delle imprese cooperative, le
opportunità, i benefici e i servizi.

La visita guidata ha toccato tre realtà significative: la BGO, cooperativa di cittadini attiva in
diversi ambiti, un ottimo esempio di come le persone possono impegnarsi per il bene comune;
Vinterra, una cooperativa agricola sociale che gestisce un bistrot che utilizza i propri prodotti;
Viso, cooperativa sociale focalizzata sull’inserimento lavorativo (persone svantaggiate), che ha
acquistato la vecchia caserma di Malles e l’ha ristrutturata attraverso misure di upcycling per
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aprire l’ostello “FinKa”. La giornata si è conclusa con la visita al “Basis Vinschgau Venosta” a
Silandro, un centro di attivazione sociale, un vero punto di riferimento per i giovani che
utilizzano i suoi spazi per avviare progetti innovativi situato nella vecchia caserma militare di
Silandro.

“COOP – evergreen economy”, gli studenti di Unibz alla scoperta dei modelli cooperativi
venostani
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FIMIV. Il 6 aprile a Vicenza la XII Giornata nazionale della
mutualità

19 Marzo 2024

La XII Giornata Nazionale della Mutualità si terrà a Vicenza, sabato 6 aprile p.v. dalle ore
10.30 alle 13.00, presso la sede CREVESMUS – Società Generale di Mutuo Soccorso
di Vicenza, sala Cinema Odeon1 in Corso Andrea Palladio, 176.

Tema di quest’anno: Le Società di Mutuo Soccorso di fronte alle sfide del nuovo secolo.

La Giornata della Mutualità è l’appuntamento annuale delle Società di mutuo soccorso aderenti
alla Fimiv. Una occasione di incontro, di scambio di esperienze e di manifestazione pubblica del
valore che la mutualità rappresenta nelle sue diverse accezioni: sociosanitaria e
socioassistenziale, culturale, sociale, economica e istituzionale.

Programma in allegato.

L’evento annuale è organizzato dalla Fimiv in collaborazione con la Società generale di mutuo
soccorso di Vicenza ed il Comitato regionale veneto delle società di mutuo soccorso-
CREVESMUS.

È promosso insieme alla Fondazione Cesare Pozzo per la Mutualità ETS e la Fondazione Centro
per lo studio e la documentazione delle Società di mutuo soccorso Piemonte.

1. Vedi https://www.odeonline.it/le-sale/.
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Sono partner sostenitori: IMA Italia Assistance e Consorzio Mu.Sa.

programma-XII-Giornata-Nazionale-della-Mutual-ita1 Download2

1. Vedi https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2024/03/programma-XII-Giornata-Nazionale-della-Mutual-ita.pdf.
2. Vedi https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2024/03/programma-XII-Giornata-Nazionale-della-Mutual-ita.pdf.

FIMIV. Il 6 aprile a Vicenza la XII Giornata nazionale della mutualità
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Rendicontare il futuro. Il 26 marzo a Pordenone presentazione del
bilancio di sostenibilità della Cooperativa Itaca

22 Marzo 2024

Il bilancio di sostenibilità non è un mero adempimento, ma
un’opportunità per accompagnare, trasformare e far evolvere le imprese, facendo
crescere la cultura della sostenibilità. Sarà questo il focus dell’evento previsto
a Pordenone martedì 26 marzo alle 10.30 nella sede della CCIAA di Pordenone-Udine
a Palazzo Montereale Mantica, in corso Vittorio Emanuele II 56, dal titolo “Rendicontare
per il futuro. Il bilancio di sostenibilità: esperienze cooperative e nuove sfide per
accompagnare il cambiamento”, nel corso del quale sarà presentato il bilancio di sostenibilità
della Cooperativa sociale Itaca.

La Direttiva UE 2022/2464 pubblicata il 16 dicembre 2022, che ha rivisto e modificato la
precedente Direttiva UE 2013/34, relativa all’obbligo di “comunicazioni di informazioni di
carattere non finanziario” da parte di aziende di grandi dimensioni, ha stabilito l’obbligatorietà
della rendicontazione societaria di sostenibilità, Corporate Sustainability Reporting Directive –
CSRD.

LE PAROLE CHIAVE DELLA SOSTENIBILITÀ
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Benessere delle persone e delle comunità, attenzione costante alla sostenibilità sociale,
ambientale ed economica, come anche all’utilizzo efficiente e consapevole delle
risorse,risparmio energetico e cultura ambientale nei luoghi di lavoro. Sono le parole
chiave che traducono l’impegno nei confronti delle persone e dei territori che il sistema
cooperativo regionale che Legacoop FVG rappresenta, ne è un buon esempio il primo
Bilancio di Sostenibilità della Cooperativa sociale Itaca.

In questo solco si inserisce l’evento pordenonese del 26 marzo, promosso da CCIAA
Pordenone-Udine, Legacoop Friuli Venezia Giulia e Itaca.

“La sostenibilità – sottolinea la presidente di Legacoop FVG Michela Vogrig – è una delle
traiettorie che da anni impegna Legacoop FVG: fornire un supporto orientato a creare una
cultura che accompagni il cambiamento è oggi quanto mai urgente e non più rinviabile.
Dobbiamo impegnarci agendo in modo corresponsabile per affrontare questa transizione,
adottare comportamenti e azioni coerenti ed efficaci come un Bilancio di Sostenibilità che non
deve essere un mero adempimento ma un volano di sviluppo e di miglioramento continuo.”

“Per noi principi e valori sono bussole ideali – sottolinea il presidente di Itaca, Paolo Castagna
-, che orientano il nostro essere e il nostro fare da sempre. Crediamo nell’importanza di beni
comuni dal valore inestimabile come la qualità delle relazioni, la cura dell’ambiente,
l’attenzione al benessere collettivo e alla diffusione della cultura della sostenibilità”.

L’ESPERIENZA DELLA COOPERATIVA ITACA

Il report di sostenibilità misura, infatti, in modo puntuale e tecnicamente rigoroso gli impatti
dell’operato della cooperativa Itaca nello svolgimento delle proprie attività sull’ambiente e
sul territorio, sulle persone e sul modello di governance, utilizzando gli standard internazionali
previsti dalla normativa europea, come definiti dal Global Reporting Initiative.

Tappa fondamentale la conclusione a fine 2023 del percorso relativo all’Obiettivo 5 “Parità di
Genere”, uno dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile che 193 Paesi membri delle Nazione Unite
si sono impegnati a realizzare entro il 2030. Obiettivo raggiunto da Itaca lo scorso 14 dicembre
con il rilascio della certificazione di genere UNI PdR 125:2022 da parte dell’ente Uniter.

Il programma del 26 marzo a Palazzo Montereale Mantica di Pordenone prevede alle 10 la
registrazione dei partecipanti; alle 10.30 i saluti istituzionali di Michelangelo Agrusti
vicepresidente CCIAA Pordenone-Udine e della consigliera Paola De Giorgi delegata dal sindaco
di Pordenone Alessandro Ciriani, a seguire l’introduzione di Michela Vogrig presidente
Legacoop FVG.

Dalle 11 gli interventi: il prof. Alain Devalle, professore ordinario Università degli Studi di
Torino, Scuola di Management ed Economia, “Il bilancio di sostenibilità. Importanza
dell’informativa e nuovo quadro normativo di riferimento”; prof. Maurizio Cisi, professore
ordinario Università degli Studi di Torino, Scuola di Management ed Economia, “Il bilancio di
sostenibilità delle cooperative sociali e il trait d’union con il bilancio d’esercizio e il bilancio
sociale”; Paolo Castagna, presidente Cooperativa Itaca, Il Bilancio di sostenibilità della

Rendicontare il futuro. Il 26 marzo a Pordenone presentazione del bilancio di sostenibilità della
Cooperativa Itaca
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Cooperativa sociale Itaca”; Anna Fasano, presidente di Banca Etica, Il Bilancio come lettura
integrata della sostenibilità”; Sabrina Marcuzzo, direttore commerciale del Terzo settore di
Intesa Sanpaolo, Sostenibilità e valorizzazione d’impatto”; Renato Cinelli, dottore
commercialista Studio Ciganotto Cinelli Salvato Pisani, “Sintesi e prospettive”. Alle 12.30
dibattito e conclusioni.

Rendicontare il futuro. Il 26 marzo a Pordenone presentazione del bilancio di sostenibilità della
Cooperativa Itaca
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Al via l’edizione zero della Scuola per la giustizia sociale e
ambientale del Forum Disuguaglianze e Diversità. Legacoop

finanziatore e partner

19 Marzo 2024

La scuola è nata per rispondere alla crescente domanda di formazione da parte di
chi è impegnato o vuole impegnarsi nel cambiamento verso un futuro più giusto. Il
primo appuntamento è per il 20 e il 21 aprile a Genova con un seminario su “Arti,
senso comune e giustizia sociale” e il modulo formativo “Una trasformazione
ecologica giusta: il welfare energetico locale”. Le call per partecipare resteranno
aperte fino al 31 marzo.

Dopo un intenso percorso di progettazione, parte l’edizione zero della Scuola per la
giustizia sociale e ambientale del Forum Disuguaglianze e Diversità1 nata per
rispondere alla crescente domanda di formazione da parte di chi è impegnato o
vuole impegnarsi nel cambiamento verso un futuro più giusto. L’appuntamento è per
il 20 e il 21 aprile a Genova con due momenti distinti: un seminario su “Arti, senso
comune e giustizia sociale”2 che approfondirà il ruolo delle arti nella trasformazione dei
valori e del senso comune, e il modulo formativo “Una trasformazione ecologica
giusta: il welfare energetico locale”3 che si propone di far emergere criteri per un’azione
politica capace di costruire campagne sul territorio in grado di unire gli obiettivi di giustizia

1. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/scuola-per-la-giustizia-sociale-e-ambientale/.
2. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/il-laboratorio-sul-cambiamento-del-senso-comune/.
3. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/una-trasformazione-ecologica-giusta-il-welfare-energetico-locale/.
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ambientale e sociale. Le call per partecipare resteranno aperte fino al 31 marzo.

Le attività dell’edizione zero della Scuola per la giustizia sociale e ambientale sono state
realizzate con il sostegno di Legacoop, Coopfond e Compagnia di San Paolo.

La prima giornata di formazione, del 20 aprile, partirà alle 9:30 e si aprirà con il lancio,
presentato in diretta streaming sul canale youtube del ForumDD, di un altro strumento
fondamentale della Scuola: la piattaforma gratuita online “NuoviEquilibri”, realizzata da
LATTE creative, sulla quale verranno caricate le prime dieci parole chiave della giustizia
sociale e ambientale delle 100+ in programma pensate per aumentare e migliorare il
confronto pubblico su problemi e proposte di cambiamento.

I due appuntamenti dell’edizione zero a Genova

Il Seminario su “Arti, senso comune e giustizia sociale”1, in programma ai Giardini
Luzzati dalle 11:00 alle 18:00 del 20 aprile, si interrogherà sul ruolo delle arti nel
cambiamento del senso comune affinché le azioni collettive e pubbliche, volte a una maggiore
giustizia sociale, abbiano successo. La discussione sarà alimentata dal documento “Senso
comune, giustizia sociale e arti2” a cura di Fabrizio Barca e Alessia Zabatino,
rispettivamente co-coordinatore e membro del coordinamento del ForumDD, che verrà
sottoposto alla discussione all’analisi di nove persone di primo piano che studiano e operano in
forme assai diverse in questo complesso campo.

In particolare: Luca Borzani (Presidente del Centro Studi Medi sull’immigrazione); Mattia
Diletti (ricercatore presso Dipartimento di comunicazione e ricerca sociale dell’Università La
Sapienza di Roma); Francesca Ferroni (Unità di Neuroscienze dell’Università di
Parma); Gianpiero Francese (Regista teatrale e direttore artistico di OperaEventi); Viviana
Gravano (Accademia delle Belle Arti di Brera a Milano); Giulia Grechi (Accademia di Belle
Arti di Napoli); Anna Maria Lorusso (Dipartimento delle Arti dell’Università di
Bologna); Geoff Mulgan (University College London); Chiara Volpato (Dipartimento di
Psicologia dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca).

Il modulo formativo “Una trasformazione ecologica giusta: il welfare energetico
locale” 3si propone di far emergere alcuni criteri per un’azione politica capace di costruire
campagne sul territorio che promuovano proposte innovative e di raggiungere obiettivi
energetico-climatici e sociali che rispondano ai bisogni delle persone, a partire dalle più
vulnerabili. Obiettivo del corso è comprendere la dimensione globale e locale della
crisi climatica ed energetica, nonché la crescita delle disuguaglianze in questi anni e dei
suoi legami con la riduzione del welfare state e acquisire strumenti per organizzare iniziative e
campagne per raggiungere obiettivi concreti. Il corso sarà tenuto da esperti del ForumDD che
hanno dato vita nei mesi scorsi alla ricerca-azione sul Welfare energetico locale. Il modulo si
terrà in Stradone Sant’Agostino 22 1/2, presso la sede della Cooperativa il Ce.sto, sabato
20 aprile dalle 10:30 alle 19:30 e domenica 21 aprile 2024 dalle 9:00 alle 14:00.

1. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/il-laboratorio-sul-cambiamento-del-senso-comune/.
2. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/senso-comune-giustizia-sociale-e-arti/.
3. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/una-trasformazione-ecologica-giusta-il-welfare-energetico-locale/.

Al via l’edizione zero della Scuola per la giustizia sociale e ambientale del Forum
Disuguaglianze e Diversità. Legacoop finanziatore e partner
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Il secondo modulo formativo ad Alessandria

Nelle settimane seguenti all’appuntamento di Genova, ad Alessandria si terrà il modulo
formativo “Giustizia sociale e disuguaglianze educative: visioni, approcci, pratiche e
strumenti1“ che si propone di costruire, attraverso l’analisi di prassi esistenti, un linguaggio
condiviso rispetto ai patti educativi territoriali. Il modulo si pone l’obiettivo di ricomporre alcuni
dei saperi per il contrasto alle disuguaglianze educative e di arricchire l’approccio metodologico
per la costruzione dell’impegno reale nella promozione dei Patti Educativi Territoriali e
delle Alleanze Educative. Il modulo si terrà ad Alessandria presso la sede dell’Associazione
Cultura e Sviluppo, l’11 e il 12 maggio.

Come è strutturata la Scuola per la giustizia sociale e ambientale

La Scuola è nata in seguito a una lunga fase preparatoria durante la quale è stata anche
realizzata un’analisi preliminare dei bisogni di formazione e accompagnamento di chi opera
come agente di cambiamento, ovvero persone impegnate o intenzionate a impegnarsi per il
cambiamento verso una maggiore giustizia sociale e ambientale. La Scuola si pone due
obiettivi: accrescere la loro forza e competenza e contribuire al cambiamento del
senso comune.

Il primo degli strumenti messi in campo per raggiungere questi obiettivi è un sistema
formativo composto dalla piattaforma online su 100+ parole chiave della giustizia sociale e
ambientale; un sistema di moduli formativi tematici in presenza; l’accompagnamento sul
campo in alcuni territori promettenti per supportarli nel perseguimento di una strategia di
giustizia sociale e ambientale. Il secondo strumento è un laboratorio che produce e condivide
conoscenza sui processi di formazione e cambiamento del senso comune, con un focus
particolare sul ruolo dell’arte.

Le attività dell’edizione zero della Scuola per la giustizia sociale e ambientale sono state
realizzate con il sostegno di Compagnia di San Paolo, di Legacoop e di Coopfond.

1. Vedi https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/giustizia-sociale-e-disuguaglianze-educative-visioni-approcci-pratiche-e-strumenti/.

Al via l’edizione zero della Scuola per la giustizia sociale e ambientale del Forum
Disuguaglianze e Diversità. Legacoop finanziatore e partner
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Legacoop Romagna e Promosagri promuovono la visita di giovani
cooperatori alle CAB di Ravenna e Faenza

19 Marzo 2024

Quaranta tra giovani soci e dipendenti delle cooperative agricole braccianti della provincia di
Ravenna hanno preso parte martedì 12 marzo a una “giornata in campo”, ospiti di CAB
Bagnacavallo e Faenza e CAB Fusignano (Ravenna), promossa da Promosagri e
Legacoop Romagna. Il terzo appuntamento della serie per condividere esperienze e
valori, per fare squadra e rafforzare il senso di appartenenza a chi ogni giorno lavora
con passione la terra di queste cooperative, straordinario patrimonio intergenerazionale e
indivisibile ereditato dalle precedenti generazioni di soci e lavoratori.

“L’obiettivo è sostenere la socializzazione e la preparazione tra i giovani, nonché la reciproca
conoscenza tra le diverse cooperative, all’interno di una strategia volta a sostenere
l’educazione cooperativa” dichiara il presidente di Promosagri Stefano Patrizi.

“Sostenere le cooperative nei processi di crescita professionale e dei valori dei giovani
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cooperatori, e quindi di ricambio generazionale,” afferma Paolo Lucchi, presidente di
Legacoop Romagna, “è un tema fondante delle politiche di Legacoop Romagna”.

Il pomeriggio è iniziato con la visita al Centro aziendale di CAB Bagnacavallo, ripristinato
dopo gli ingenti danni causati dall’alluvione del maggio 2023, quando strutture, impianti e oltre
900 ettari di campi sono rimasti sott’acqua per giorni e giorni.

Accolti dal presidente Massimo Bezzi e dal direttore Marco Lanzoni, i partecipanti e le
partecipanti hanno potuto vedere da vicino tra l’altro la vigna di Trebbiano e il biodigestore per
la produzione di energia elettrica (999 kWh) da fonti vegetali rinnovabili come mais, sorgo,
erbai e polpa di barbabietola.

Nella seconda parte della giornata è stata visitata la Cooperativa agricola braccianti di
Fusignano, la più “giovane” delle 7 CAB, perché nata da appena 80 anni, che oggi conduce
450 ettari di terreno, anch’essi in gran parte alluvionati nel maggio dello scorso anno.

“Per noi sperimentare nuove colture è importante per ricercare opportunità di reddito e lavoro,
in anni in cui la redditività della produzione agricola primaria è messa a durissima prova”, ha
spiegato il presidente di CAB Fusignano, Mauro Parisi.

Legacoop Romagna e Promosagri promuovono la visita di giovani cooperatori alle CAB di
Ravenna e Faenza
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La 3aB della Scuola “Pianventena” di San Giovanni in Marignano
(Ravenna) vince il concorso nazionale “Scrittori di classe”

18 Marzo 2024

La classe 3a B della Scuola primaria “Pianventena” di San Giovanni in Marignano (Ravenna) ha
vinto il concorso nazionale di scrittura creativa “Scrittori di Classe”, promosso da Conad e
Commercianti Indipendenti Associati. Il racconto degli studenti romagnoli, insieme ad altri 11
scelti a livello nazionale, è stato pubblicato nel volume, edito da Salani, intitolato “La Magia del
Fantasy – Storie ed emozioni al Summer Camp”, che verrà distribuito ai clienti Conad di tutta
Italia fino al prossimo 11 giugno.

Alla breve cerimonia di consegna, svolta venerdì 15 marzo, sono intervenuti il Sindaco di San
Giovanni in Marignano Daniele Morelli, la vicesindaca Michela Bertuccioli e la
vicepreside Marina Gregorini. In rappresentanza di CIA-Conad erano presenti i
soci Umberto Pedrucci e Luca Migani.

Giunto alla sua decima edizione, “Scrittori di Classe” si rivolge alle scuole primarie e secondarie
di primo grado. In questa edizione ha coinvolto quasi 30mila classi appartenenti a oltre 5.300
scuole primarie e secondarie di primo grado, che hanno prodotto e pubblicato più di 6.000
racconti entrati in graduatoria per la selezione finale. Il tema di quest’anno erano le emozioni,
con un testimonial di eccezione come Harry Potter.
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